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10 vorrei quindi che la Camera giudicasse semplice-

mente di ciascun fatto, a misura che i fatti si presen-

tano. 

Tant'è, o signori, noi abbiamo degli esempi di ciò 

nella giurisprudenza parlamentare; abbiamo nel Moni-

teur di Francia delle discussioni sopra rapporti di ele-

zioni che si credevano viziate dall'influenza clericale, e 

vi vediamo adottate delle distinzioni, per cai, ogniqual-

volta l'influenza clericale fu tale da non influire che so-

pra un piccolo numero di elettori, ed invece il candi-

dato ripox-tò una grande maggioranza, sempre l'Assem-

blea legislativa di Francia ha riputato che noti fosse il 

caso d'inchiesta, perchè l'influenza che ebbe luogo non 

potè esercitarsi con efficacia sull'elezione. 

Non basterebbe dunque il dire : quel tal prete ha usato 

delle minaccie, quel tal prete si è servito della sua in-

fluenza; bisogna che le proteste dichiarino che l'abuso di 

questua influenza fu efficace, che si manifestò in un luogo 

dove eravi un tal numero di elettori, che senza questa 

influenza l'elezione avrebbe avuto un altro esito. 

Ed a proposito di questo genere di fatti, noi scor-

giamo stabilirsi la distinzione del caso in cui un prete 

appartenesse ad un piccolissimo comune in cui pochi 

fossero gli elettori, nel qual caso si decise che la sua 

influenza non ebbe efficacia sulla elezione, e sotto que-

sto aspetto io vorrei che la Camera senza alcun ordine 

del giorno si riservasse la sua piena libertà di azione a 

norma dei casi. 

Si vollero portare in questa Camera esempi d'in-

fluenza governativa : ben disse il signor ministro del-

l'interno, ed io lo approvo, che il Governo è in diritto 

di dichiarare i suoi candidati, e che è eziandio in di-

ritto di pretendere che se i suoi dipendenti non favoriscono 

il Governo col loro voto, almeno non gli muovano 

guerra con raggiri e con brogli: solo mi spiace, mi per-

metta l'onorevole ministro dell'interno che glie ne fac-

cia parola, che egli abbia detto che il Ministero ha agito 

più lealmente che il partito clericale, in quanto che egli 

ha tutto pubblicato, mentre all'incontro il partito cle-

ricale ha tenuto una condotta occulta. 

11 Governo non deve permettere questo confronto; 

esso è autorità costituita nel paese, egli ha tutto pub-

blicato, e ciò sta bene; ma non deve fare un confronto 

nè di lealtà, nò di onoratezza, nè d'altro con un partito 

che non è autorità, con un partito il quale abbia voluto 

nascondersi nelle tenebre. {Bravo! Bene! —Movimento 

generale) 

Mentre adunque io accetto le sue dichiarazioni, non 

ammetto il confronto : il Governo è in una sfera ben 

diversa, e deve alla sua autorità ed alla sua posizione 

il non far simili confronti. Così conosce la Camera quali 

siano le mie opinioni relativamente a questa questione 

dell'inchiesta, e perchè son disposto a votarla, cioè sem-

pre quando i fatti siano abbastanza importanti da viziare 

l'elezione, e disposto a rifiutarla ogni qualvolta non 

siano ben evidenti. 

Io stimo che in tal modo la Camera corrisponderà al-

l'aspettazione del paese, salverà la sua libertà e la sua 

dignità, la quale dignità essa salverà tanto meglio se darà 

un solenne esempio, non abusando dal suo canto della 

sovranità che le compete nella verificazione dei poteri. 

PBESIDEJÌXE . Debbo avvertire la Camera che furono 

presentate alla Presidenza tre proposte. 

« A i v A o s c . Desidererei di avere uno schiarimento 

sulla elezione che ha dato origine a questa discussione. 

Vorrei sapere se veramente gli 85 elettori che protesta-

rono non abbiano allegato altri fatti tranne quello re-

lativo ai cinque elettori; se riflettesse solo questo fatto, 

vi sarebbe abuso per parte del sacerdote che avrebbe 

potuto tenere certi discorsi, ma non consterebbe di 

grave influenza sulla elezione. 

Questo è uno schiarimento che la Camera dovrebbe 

avere, prima di procedere.alla votazione. 

VAUERIO . Prima di tutto mi pare che la Camera 

debba votare sulla questione generale, poi dopo si ver-

rebbe alla questione parziale delle elezioni. 

PRESIDENTE. Dandosi lettura, come ora farò, dello 

proposte, troverà l'onorevole "Valerio che ve n'è appunto 

una, la quale riguarda la questione generalo. 

La prima è del deputato Cadorna, così concepita : 

« La Camera riconosce che l'uso delle armi spirituali 

per parte del clero, onde influire sulle elezioni, costi-

tuisce una violenza morale che nelle singole elezioni 

rende necessaria l'inchiesta. » 

Vi è quella del deputato Pescatore, di cui rileggerò 

la conclusione : 

« La Camera dichiara farsi luogo all'inchiesta sui 

fatti denunciati nella protesta contro l'elezione del col-

legio di Strambino. » 

Un'altra proposta, sottoscritta dai deputati Carlo Al-

fieri e Montagnini, è del tenore seguente : 

« La Camera, considerando che, allorquando nella 

verificazione dei poteri si presenta una imputazione di-

retta a stabilire che la libertà dei voti sia stata violata 

con pressione morale per parte del clero nell'esercizio 

delle sue funzioni sacerdotali e con comminazione di 

pene spirituali, sì deve far luogo ad inchiesta sulla ve-

rità dei fatti allegati, ed all'annullamento di quelle ele-

zioni ove quei fatti sieno avverati, ovvero alterato l'e-

sito della libera votazione, delibera che sia fatta inchie-

sta sui fatti di pressione morale allegati nelle proteste 

annesse alla relazione dell'elezione di Strambino. » 

Il deputato Costa di Beauregard fece pure una pro-

posta, così concepita: 

« La Camera, riconoscendo che è opportuna l'inchie-

sta, quando nelle proteste presentate alla Camera sono 

denunziati fatti specifici in quanto alle persone che le 

usarono e verso chi, tendenti a provare che ecclesiastici 

in occasione delle elezioni hanno minacciato elettori 

della scomunica e della privazione dei sacramenti, passa 

all'ordine del giorno. » 

RICCI . Domando la parola per fare una proposta. 

P RES ID EN TE . Ha la parola. 

RICCI . Mi pare che la Camera dovrebbe limitarsi al-

l'enunciazione di quelle massime generali che sono ri-

cevute da tutti, e che formano una parte del diritta 


